
 

Carissimi	soci,	amiche	e	amici,	colleghe	e	colleghi,	

anche	quest’anno	volge	al	termine,	un	anno	ricco	di	novità	e	riconoscimenti	per	la	
fisica	medica	italiana.	

Nel	 2018,	 con	 il	 D.Lgs.	 3/18	 (Legge	 Lorenzin),	 siamo	 entrati	 a	 pieno	 titolo	 come	
professione	sanitaria	riconosciuta	all’interno	del	nuovo	ordine	professionale.	È	una	
novità	 epocale	 per	 la	 nostra	 professione	 e,	 anche	 se	 può	 essere	 difficile	 capire	
l’entità	 del	 cambiamento,	 sono	 certo	 che	 sarà	 fondamentale	 per	 la	 crescita	 e	 il	
ruolo	della	Fisica	medica	in	Italia	nel	futuro.	

Molti	dei	nostri	soci	si	chiedono	quali	siano	i	vantaggi	dell’ordine	professionale,	al	
momento	sembra	solo	una	tassa	 in	più…Questa	è	una	delle	tante	domande,	 la	più	
comune,	a	cui	abbiamo	cercato	di	dare	delle	risposte,	durante	le	assemblee	dei	soci	
insieme	con	i	presidenti	degli	ordini	territoriali.	Ma	voglio	ribaltare	la	domanda:	il	
D.Lgs.	3/18	riconosce	e	riordina	26	professioni	sanitarie	(tra	cui	TSRM,	Infermieri,	
Biologi,	 Psicologi…);	 cosa	 avrebbe	 comportato	 per	 i	 fisici	 medici	 il	 mancato	
riconoscimento	all’interno	di	questa	legge	quadro?																												
Essere	inseriti	in	questo	ordinamento	significa	che	lo	stato	riconosce	i	fisici	e	i	fisici	
medici,	il	loro	ruolo	per	la	salute	e	ne	tutela	la	professione.	Inoltre	speriamo	che	da	
oggi	 si	possa	prefigurare	un	nuovo	percorso	di	 rilancio	e	di	 sviluppo	della	nostra	
professione	 facendola	uscire	da	un	territorio	non	sempre	chiaro	di	responsabilità,	
funzioni	e	competenze.	

Ma	 altri	 importanti	 riconoscimenti	 ad	 AIFM	 e	 alla	 Fisica	 medica	 italiana	 sono	
arrivati	nel	corso	del	2018.	Per	prima	cosa	AIFM,	è	ufficialmente	nell’elenco	delle	
società	scientifica	riconosciute	ai	 sensi	del	D.Lgs.	24/17	(Legge	Gelli),	ed	è	 l’unica	
società	 di	 riferimento	 per	 la	 fisica	 medica.	 Questo	 riconoscimento	 fa	 si	 che	 i	
documenti	e	linee	guida,	redatti	da	AIFM,	possano	essere	riferimento	per	la	buona	
pratica	professionale	di	tutti	i	fisici	medici.	

Inoltre	proprio	di	questi	giorni,	è	la	notizia	che	dopo	una	lunga	contrattazione,	che	
ha	 visto	 AIFM	 impegnata	 su	 più	 fronti	 istituzionali,	 ANAC	 ha	 accolto	 le	 istanze	
dell’associazione	 inserendo	 il	 Fisico	 specialista	 in	 Fisica	 medica,	 nel	 punto	 B)	
delle	 Linee	 guida	 n.	 5	 per	 l’Albo	 Nazionale	 dei	 componenti	 delle	 commissioni	
giudicatrici.	

Ancora	AIFM	è	stata	formalmente	invitata,	al	Convegno,	organizzato	dal	Ministero	
della	 Salute,	 per	 le	 celebrazioni	 ufficiali	 dei	 40	 anni	 del	 Servizio	 Sanitario	
Nazionale,	alla	presenza	del	Presidente	della	Repubblica.		



 

Possiamo	da	tutto	questo	sicuramente	affermare	che	AIFM	rappresenti	una	realtà	
sempre	 più	 consolidata	 all’interno	 del	 panorama	 nazionale	 e	 internazionale.	 A	
livello	europeo,	 infatti,	AIFM	è	una	delle	società	non	solo	più	numerose	ma	anche	
più	attive	e	conosciute.	

Il	 X	 Congresso	 Nazionale	 di	 Bari,	 il	 corso	 internazionale	 su	 SBRT	 di	 Firenze,	 le	
Giornate	Internazionali	Italiane	della	Fisica	medica,	l’attività	scientifica	dei	gruppi	
di	lavoro,	la	collaborazione	tra	AIFM	e	ICTP,	sono	state	il	viatico	per	l’assegnazione	
all’Italia	e	ad	AIFM,	del	III	Congresso	Europeo	di	Fisica	Medica	che	si	terrà	a	Torino	
a	settembre	2020.																																																				
La	 nostra	 rivista	 scientifica	 Physica	 Medica,	 grazie	 anche	 al	 lavoro	 instancabile	
dell’Editor	 in	 Chief,	 è	 sempre	 più	 la	 rivista	 scientifica	 di	 riferimento	 della	 Fisica	
Medica	Europea	e	Internazionale.	
Sempre	 sul	 versante	 del	 ruolo	 scientifico	 del	 Fisico	 medico,	 abbiamo	 appena	
approvato	un	accordo	quadro	con	 INFN	per	collaborazioni	 riguardanti	 la	 ricerca	
scientifica	 ed	 è	 stato	 avviato,	 in	 collaborazione	 con	 ENEA,	 l’importantissimo	
progetto	di	Audit	Nazionale	Dosimetrico	Certificato,	unico	nel	panorama	 italiano	
ed	europeo.	

Il	prossimo	anno,	dal	punto	di	vista	professionale,	concentreremo	il	nostro	massimo	
impegno	 sul	 recepimento	 della	 Direttiva	 Euratom	 59/13	 che	 speriamo	 possa	
trovare	 luce	 come	 legge	 dello	 stato	 e	 dare	 ulteriore	 risalto	 alla	 fisica	 medica	
all’interno	degli	ordini	territoriali.	Continueremo	la	battaglia	di	equità	e	giustizia,	
supportati	 anche	 dal	 nuovo	 ordine	 professionale,	 per	 trovare	 una	 soluzione	 per	 i	
contratti	dei	nostri	giovani	specializzandi.	

Ma	 per	 mantenere	 i	 risultati	 raggiunti	 e	 perseguirne	 di	 nuovi	 è	 necessario	
continuare	a	sostenere	AIFM.	La	rappresentatività,	in	ogni	consenso,	è	sempre	
connessa	ai	numeri,	e	i	nostri	soci,	che	nel	2018	hanno	superato	quota	1100,	sono	
la	vera	forza	propulsiva	di	AIFM.		

La	prossima	settimana	inizierà	la	campagna	di	rinnovo	delle	iscrizioni	con	un	sito	
web	migliorato	e	con	agevolazioni	per	gli	iscritti	all’ordine	e	gli	under	35,	mentre	i	
nostri	specializzandi	potranno	usufruire	della	quota	gratuita.	In	questo	modo	il	CD	
vuole	venire	incontro	ai	soci	per	le	spese	sostenute	per	l’iscrizione	all’ordine.	
Ma	 la	 riduzione	 della	 quota	 associativa	 è	 solo	 un	 passo.	 Ai	 soci	 regolarmente	
iscritti,	 sarà	data	 la	possibilità	di	accedere	 in	modo	gratuito	al	 50%	dei	 crediti	
ECM	del	2019,	 sia	attraverso	il	dossier	formativo	AIFM	sia	attraverso	corsi	FAD	e	
l’autoformazione.		



 

Inoltre	stiamo	mettendo	a	punto,	una	polizza	assicurativa	professionale	AIFM,	
esclusiva	 per	 i	 soci,	 in	 collaborazione	 con	 UNIPOL-SAI,	 cucita	 sempre	 meglio	
sull’attività	 del	 fisico	medico	 e	 sui	 vari	 ruoli	 che	 può	 assumere	 nello	 svolgimento	
della	 professione	 (EQ,	 EFM,	 ER,	 ASL),	 che	 tenga	 conto	 anche	 del	 ruolo	 di	
commissario	di	gara,	con	la	possibilità	di	supporto	legale	e	perfettamente	in	linea	
con	 quanto	 previsto	 dal	 D.Lgs.	 24/17	 (retroattività	 pregressa	 e	 postuma	 di	 10	
anni).	

Termino	questa	mia	lettera	di	Auguri	con	i	dovuti	e	sentiti	ringraziamenti	ai	tanti	
che	 mi	 hanno	 supportato,	 stimolato	 e	 aiutato:	 il	 Consiglio	 Direttivo	 (vecchio	 e	
nuovo),	 il	 Segretario	Generale	 e	 il	Tesoriere,	 il	Past	President,	 il	 Coordinatore	del	
Comitato	 Scientifico,	 il	 Responsabile	 della	 Qualità,	 i	 Coordinatori	 regionali,	 i	
Coordinatori	delle	Commissioni	 e	dei	Gruppi	di	Lavoro	e	 i	 tanti	 soci	 che	 lavorano	
con	passione	e	hanno	a	 cuore	 la	 fisica	medica	e	 che	mi	 telefonano	e	mi	 scrivono,	
accumunati	 da	 una	 passione	 comune	 che	 è	 la	 Fisica	 medica	 e	 la	 nostra	
Associazione.	

Aiutiamoci	 a	 fare	 in	modo	 che	 AIFM	 sia	 sempre	 di	 più	 la	 casa	 comune	 dei	 fisici	
medici,	una	comunità	in	cui	ognuno	possa	esprimere	con	fiducia	i	propri	problemi	
professionali	e	scientifici	e	trovare	per	essi	soluzioni	e	risposte	appropriate.	

Aspettandovi	a	Matera,	Capitale	Europea	della	Cultura	2019,	il	7-8	novembre,	per	
celebrare	con	un	grande	evento	 la	Giornata	 Internazionale	della	Fisica	Medica,	a	
tutti	 Voi	 e	 alle	 Vostre	 famiglie,	 vanno	 i	 miei	 più	 sinceri	 Auguri	 per	 le	 festività	
Natalizie	e	per	un	Nuovo	Anno	ricco	di	serenità	e	salute.	

Tanti	Auguri!!!	

Torino,	24	Dicembre	2018	

	


